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Lucerna, 9 gennaio 2013 

Prevenzione anche per le donne  

Negli ultimi dieci anni il rischio di subire un incidente automobilistico è sceso 

del 20 per cento per la popolazione attiva svizzera. Questa tendenza, ricon-

ducibile non da ultimo alla prevenzione, è molto più marcata negli uomini che 

non nelle donne. Addirittura, le donne superano ormai gli uomini per quanto 

riguarda il rischio di incidenti stradali.  

 

L'elevato rischio di incidenti nei giovani automobilisti di sesso maschile è noto da tem-

po. Perciò la prevenzione degli infortuni ha dedicato particolare attenzione a questo 

gruppo di popolazione, ottenendo risultati concreti. Uno studio del servizio centrale 

delle statistiche dell’assicurazione contro gli infortuni (SSAINF), pubblicato oggi dalla 

Suva, rivela infatti che il rischio di incidenti stradali per i lavoratori dipendenti (ma-

schi) dai 18 ai 64 anni è sceso del 26 per cento nell'ultimo decennio, mentre il rischio 

di lesioni gravi è addirittura in calo del 34 per cento.  

 

Sorprende il dato relativo alle donne 

Ben diversa è la situazione delle lavoratrici dipendenti di età compresa tra i 18 e i 64 

anni: anche questo gruppo di popolazione fa registrare un calo del rischio di incidenti 

stradali, ma solo del 15 per cento. Ormai, le donne attive evidenziano un rischio di 

circa il 25 per cento maggiore rispetto agli uomini. Se si mette in relazione la frequen-

za infortunistica ai chilometri percorsi − si consideri che in media le donne guidano il 

40 per cento in meno rispetto agli uomini in termini di distanza percorsa − il rischio 

delle donne è addirittura doppio.  

Questo riscontro conferma i risultati di uno studio reso noto l'anno scorso dall'Ufficio 

prevenzione infortuni (upi), che aveva già richiamato l'attenzione sul maggiore rischio 

delle donne. I dati sugli assicurati LAINF pubblicati ora dalla Suva consentono di trarre 

ulteriori conclusioni: il maggiore rischio di incidenti automobilistici evidenziato dalla 

popolazione generale femminile è dovuto soprattutto all'incidenza delle donne lavora-

trici.  

 

Il mattino è il momento più a rischio 

Desta stupore un riscontro in particolare: l'ora di punta del mattino (tra le 7 e le 8) è il 

momento della giornata in cui il rischio delle donne lavoratrici supera più nettamente 

quello degli uomini. Se ne deduce che il traffico frenetico del mattino è un fattore criti-

co per il rischio delle donne lavoratrici. Secondo lo studio SSAINF, possibili spiegazioni 

sono lo stress e la minore pratica di guida.  

Il forte calo del rischio di incidenti tra i giovani automobilisti di sesso maschile dimo-

stra quanto si possa ottenere con una prevenzione mirata. I risultati dello studio sug-
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geriscono che oggi la prevenzione deve rivolgersi anche alle donne e soprattutto alle 

lavoratrici.  

 

I risultati dettagliati dello studio sono disponibili su www.suva.ch/media. 

 

Base di dati 

L'analisi si basa sui dati degli assicuratori infortuni secondo LAINF (legge federale 

sull'assicurazione contro gli infortuni). Sono stati presi in considerazione gli infortuni 

nel tempo libero subiti dai lavoratori dipendenti di età compresa fra i 18 e i 64 anni. 

Gli incidenti con danni soltanto materiali (come gli incidenti nei parcheggi) non rien-

trano nella statistica. A titolo di paragone sono stati utilizzati anche i dati dell'Ufficio 

federale di statistica, i quali si riferiscono però alla popolazione generale e comprendo-

no quindi anche le persone non attive.  

 

 

 

Informazioni per i giornalisti: 

Bernadette Thalmann, Comunicazione d'impresa 

tel. 041 419 56 23, bernadette.thalmann@suva.ch 

Maggiori informazioni: www.suva.ch 

Per iscriversi alla newsletter Suva: www.suva.ch/newsletter-i

 
 
Operante dal 1918, oggi la Suva occupa 3100 collaboratori nella sede principale di Lucerna, nelle 18 agenzie 
sul territorio nazionale e nelle due cliniche di riabilitazione a Bellikon e Sion. Azienda autonoma di diritto 
pubblico con un volume premi di 4,4 miliardi di franchi, la Suva assicura 118 000 imprese, ossia 1,9 milioni 
di lavoratori, contro le ripercussioni degli infortuni e delle malattie professionali. Le persone disoccupate 
sono automaticamente assicurate alla Suva. Dal 2005 gestisce anche l'assicurazione militare su mandato del 
Consiglio federale. Le prestazioni comprendono assicurazione, prevenzione e riabilitazione. La Suva si auto-
finanzia, non beneficia di fondi pubblici e ridistribuisce gli utili agli assicurati sotto forma di riduzione dei 
premi. Nel Consiglio d’amministrazione sono rappresentate le parti sociali – datori di lavoro e lavoratori – e 
la Confederazione. 
 


